
Informatore della Comunità pastorale 

“Crocifisso Risorto” - Saronno 
28 maggio 2023  

 
 

Ss. Pietro e Paolo - Santuario Beata Vergine dei Miracoli 

Regina Pacis - Sacra Famiglia - S. Giovanni Battista - S. Giuseppe 
 

Parroco: Mons. Claudio Galimberti - 02.52802257 

mail: claudiogalimberti52@gmail.com 
Pastorale giovanile e Oratori: Don Riccardo Bottan 3402320150     www.chiesadisaronno.it 

GIUGNO: MESE DEL SACRO CUORE DI GESù 
In questa settimana inizia il mese di giugno dedicato  al Sacro Cuore di Gesù. Il suo 
obiettivo è favorire i fedeli ad adorare in modo ancora più consapevole e intenso l’amo-
re di Gesù Cristo, rappresentato fisicamente dal Suo Cuore, che a Sua volta ci ricorda 
che Dio si è incarnato ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. Vale la pena di ricordare 
che il termine finale di questa devozione è la Persona di Gesù Cristo come nostro Divi-
no Redentore Quando è apparso a Santa Margherita Maria Alacoque, nel 1673, Nostro 
Signore ha mostrato il Suo Cuore Divino avvolto in fiamme, circondato da una corona 
di spine e sormontato da una croce. Secondo Santa Margherita, il fine principale di 
questa devozione è convertire le anime all’Amore di Gesù. La devozione al Sacro Cuore 
è tuttavia precedente a questa apparizione. La sua origine è nella Sacra Scrittura, visto 
che il cuore è uno dei tanti modi per parlare dell’amore infinito di Dio, che arriva all’a-
pice con la venuta di Gesù per donarsi per noi. Due eventi “forti” del Vangelo sono par-
ticolare fonte di ispirazione: 
 

 Il gesto di San Giovanni Evangelista, il discepolo amato, che reclina il capo sul 
petto di Gesù durante l’Ultima Cena (cfr. Gv 13, 23); 

 Sul Calvario, il momento in cui il soldato colpisce il fianco di Gesù con la lancia 
(cfr. Gv 19, 34). 

 

È per questo che in questo mese speciale 
siamo invitati a dimostrare a Gesù, attra-
verso le opere e non solo le parole, quanto 
Lo amiamo e corrispondiamo al Suo Amo-
re infinito. 
 

Circa la devozione al Sacro Cuore di Gesù, 
Papa Benedetto XVI ha affermato che la 
contemplazione del fianco trapassato dalla 
lancia, in cui risplende la volontà infinita 
di salvezza da parte di Dio, non può essere 
considerata come “una forma passeggera 
di culto o di devozione: l’adorazione dell’a-
more di Dio, che ha trovato nel simbolo 
del ‘cuore trafitto’ la sua espressione stori-
co-devozionale, rimane imprescindibile 
per un rapporto vivo con Dio”. 



SPETTACOLO PER SOSTENERE  

I NOSTRI GIOVANI CHE PARTECIPE-

RANNO ALLA PROSSIMA  

GIORNATA MONDIALE  

DELLA GIOVENTÙ A LISBONA  

DOMENICA 11 GIUGNO ORE 20.45  

SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 

SOLENNE PROCESSIONE EUCARISTICA 

DAL SANTUARIO  

ALLA PREPOSITURALE 


